
F R  A  N C I A
D a P arigi  i i . D ice m b r e .

(ft§\ Ella Sessione degli S. l ’af-
fare dei viveri  si terminò 

( g à  T  conun D ecreto,che proi-
ffl  bisce l ’ estrazione fuori 

f e t y  •*• ^  f i  $ del territorio Francese d’ 
°^n* Senere di g r a n i ,  
farine , legumi , e ciò 

"" sotto pena di m orte, e  
di confiscazione , stabilendo, e rinnovando 
la libera circolazione de’ grani nell ’ in te r n o , 
e condannando a morte c o lo ro , che d ire t
tamente vi si opponessero . Inoltre si è 
stabilito di spedire nelle Provincie una 
Istruzione sopra questa libera circolazione .

N ella  Sessione dei 9. si è stabilito il giorno 
da fare il  rapporto sopra i l  modo di prov
vedere al gran numero di M endichi in v a 
l id i ,  che vengono per fino ad assediare le 
porte dell ’ As-semblea , non meno che a 
q u e l l i ,c h e  sono in ciaschedun Dipartimento* 

Un M embro ha proposta una gratificazione 
a q u e l l i ,  che introdurranno in Francia de’ 
viveri da Paese forestiero. M a  Cambon hai 
fa tta  istanza perchè la mozione non sia 
accolta infino a tanto , che non si sia udi
to il p arere  del M inistro della G u e r r a ,  on
de veggasi se vi-sia  modo di provvedere ai 
nostri M agazzini M ilitari  senza far uscire 
della Francia le biade *

Una Comunità ha querelata la Con ven 
zione severissimamente perchè perde il 
suo tempo in dibattimenti di niun v a lo re , 
ed ha annunziato,- che sebbene le Assem-« 
blee primarie abbiano nominati loro rappre
sentanti i D ep utati  della Convenzione ,  es
se però si sono riservato il  diritto di r i
chiamare que’ M e m b r i ,  che si saranno ren- 
d u t i  indegni della loro fiducia. Guadec ha 
« invertita  questa querela in m ozione, e ha

domandato, che si stabilisca questo punta 
formalmente a tenore della querela suddet
t a .  L a  proposizione è stata decretata. M a  
come si sono fatte delle osservazioni sul 
D e c r e to ,  questo è stato poi riportato.

I Deputati di L o u gw i in nome de’ loro 
C on cittad ini hanno data supplica perchè 
venga rivocato il D e c r e t o , che ordina , 
che la loro C ittà  sia dem olita , e rasata. 
Essi rigettano sopra il Comandante L aver-  
gne la colpa della resa «

Nella Sessione dei 10. si è fatto un rap
porto sulle provvisioni somministrate all’  
Arm ata . Si è  accusato Gevaudau , e  Si- 
m e r c e t ,  che abbiano ritenute le balle de
stinate al vestiario delle truppe. L a  C o n 
venzione ha decretato,  che questi sieno 
messi in istato d’ accilsa. Cambon si é  op
posto a questa misura , venendosi con ciò 
a differire anche di più la spedizione all ’ 
Armata di generi troppo im portanti. Si è 
proposto , che il M inistro della Guerra ren
da conto dello 's tato  delle provvisioni dell’  
A rm ata . A lcun i hanno trovato pericoloso , 
che questo conto sia reso pubblico,

I Commissarj dell ’ Armata del Varo han
no scritte miserie infinite dello stato dei 
Voloncarj, d icendo, che si ritirano dal ser
v iz io ,  poiché mancano di tu t to . A llora  mol
ti hanno cominciato a declamare contro la 
condotta degli Offiziali dei Dipartimento 
dì Guerra  , ed hanno accusato il M in istro  
Pache d’ im perizia. La cosa è stata rimes
sa al Com itato  della G uerra.

Si è reso conto dello spoglio delle C a r te  
di Viard , accennate nelle antecedenti Ses
sioni ì Queste C arte  non concludono nien
te ; c Viard  è stato rimesso ai Tribunali 
ordinar; , Si è anche riportato il D ecre to  
fatto contro l ’ E x-M inistro  Laiarre .

Deslandes > Capitano della N a v e  la F a f
f a l l i


